FEDE E PERSONA

La fede di Gesù (Gv 6,1-21)
La fede è una relazione tra due persone, delle quale una parla e l’altra ascolta. Chi parla chiede a chi ascolta. Chi ascolta, vive ogni parola ascoltata. Dove non vi è ascolto e vita secondo l’ascolto, lì neanche vi è fede. Ci potrà essere accoglienza di una verità fuori di noi, mai però si potrà parlare di fede, perché non esiste la parola che giunge al nostro orecchio perché portiamo  in essa tutta la nostra vita. La parola è la sola via della fede. 
Gesù si fa obbediente al Padre fino alla morte di croce. Non esiste obbedienza senza la parola che si ascolta. Il Padre parla e Cristo Gesù ascolta. Ascolta per fare tutto ciò che il Padre gli chiede. È questa l’essenza della fede di Cristo Gesù: mai ha fatto una sola cosa nella sua vita che non gli fosse stata chiesta dal Padre. La vita di Gesù sulla nostra terra è stata solo obbedienza, solo ascolto, solo opera dettata e voluta dalla Parola del Padre.
La differenza con noi cristiani, discepoli di Gesù, è grande, quasi infinita. Non solo non ascoltiamo il Padre dei cieli nella sua Parola o Legge di vita – Comandamenti e Beatitudini – viviamo una religione fatta di riti, ma senza alcuna relazione con la Parola. Addirittura sostituiamo la Parola di Dio con la nostra parola, la nostra volontà, i nostri desideri. Sovente ci rivolgiamo anche all’antireligione e all’antifede. Parlo della superstizione e della magia sotto tutte le sue molteplici forme. Eppure ci diciamo persone religiose, credenti, giuste.
Dopo questi fatti, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Venuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero al mare, salirono in barca e si avviarono verso l’altra riva del mare in direzione di Cafàrnao. Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!». Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale erano diretti (Gv 6,1-21).

Una verità che dobbiamo fin da subito proclamare è questa: non soltanto si deve parlare della fede di Gesù. Urge parlare della fede in Gesù. Con Lui si passa dalla Parola di Dio alla Parola di Gesù. La fede che prima era in Dio, ora è fede in Gesù. Tutta la storia di Gesù opera questo passaggio. Gesù tutto ciò che fa, lo fa per attestare questa verità: la fede in Dio è vera se è fede in Gesù. Se non è fede in Gesù non è neanche vera fede in Dio.
Nel brano letto qual è la caratteristica della fede di Gesù? Lui crede che il Padre ascolti ogni parola e richiesta del Figlio. Ogni richiesta fatta dal Figlio viene ascoltata dal Padre. Sovente assistiamo nel Vangelo che Gesù non chiede la grazia, ringrazia invece il Padre e lo benedice per la grazia già concessa. È questo il segreto di Gesù o della sua fede: Il Padre ascolta il Figlio perché il Figlio ascolta sempre il Padre. Padre e Figlio sono un solo amore. Questo rivela anche perché noi non siamo ascoltati: perché non ascoltiamo il Padre. Non facciamo la sua volontà. Non amiamo il Padre e né Gesù. L’ascolto è tutto nella nostra fede. Gesù ascolta il Padre: obbedienza. Il Padre ascolta Cristo: esaudimento. Gesù prega il Padre nella pienezza della sua verità. Il Padre ascolta Cristo secondo la pienezza della sua onnipotenza. Il Vangelo è la rivelazione del Padre che ascolta Cristo (preghiera) e di Cristo che ascolta il Padre (Fede). 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri ascoltatori del Padre in Gesù. 
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